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La rappresentazione del paesaggio

attraverso GIS e IM

The Representation of the Landscape

through GIS and IM

Sara Colaceci

Parole chiave | rappresentazione e documentazione del patrimonio culturale, disegno del territorio e del paesaggio,
modellazione digitale del paesaggio, sistemi informativi geografici, information modeling.

Key words | representation and documentation of cultural heritage, territorial and landscape design, digital landscape
modeling, geographic information systems, information modeling.

Introduction

The presented research investiga-
tes the use of information systems,
such as Geographic Information
System and Information Modeling,
aimed at the knowledge and repre-
sentation of the landscape at diffe-
rent scale dimensions [1].

In recent years, the themes that re-
volve around the landscape have
undergone a growth of interest,
thanks to social dynamics, ter-
ritorial transformations and the

Introduzione

La ricerca presentata indaga 'uso dei sistemi informativi, quali Geo-
graphic Information System (GIS) e Information Modeling (IM), rivolti
alla conoscenza e alla rappresentazione del paesaggio a diverse scale
di grandezza [1].

Negli ultimi anni le tematiche che ruotano intorno al paesaggio han-
no subito una crescita di interesse, grazie alle dinamiche sociali, alle
trasformazioni territoriali e alla accentuata consapevolezza del lega-
me inscindibile tra manufatto architettonico e contesto ambientale.
La questione della conoscenza e centrale negli studi che si occupano de-
gli ambiti urbani e territoriali, che sono suscettibili di tutela, gestione, va-
lorizzazione o nuova progettazione; pertanto il requisito fondamentale
per tali azioni & proprio la conoscenza delle componenti del paesaggio.
La conoscenza puo riguardare differenti ambiti, tra cui la conformazio-
ne fisico-naturalistica, il rapporto tra fisicita e modalita di uso antropi-
co, le modificazioni accadute nel tempo oppure gli aspetti vegetali.
L'utilizzo dei sistemi informativi & strettamente connesso alla nostra
contemporaneita e alle modalita con cui le informazioni sono ge-
stite:s infatti la complessita e la quantita dei dati diventano sempre

heightened awareness of the in-
separable link between the archi-
tectural artefact and the environ-
mental context.

The question of knowledge is cen-
tral in studies that deal with urban
and territorial areas, which are
susceptible to protection, manage-
ment, enhancement or new plan-
ning, therefore the fundamental
requirement for such actions is pre-
cisely the knowledge of the compo-
nents of the landscape. The know-

ledge can concern different areas,
including the physical-naturalistic
conformation, the relationship
between physicality and anthropic
methods of use, the modifications
that have occurred over time or the
plant aspects.

The use of information systems is
closely connected to our contem-
poraneity and to the ways in which
information is managed, in fact the
complexity and quantity of data
are becoming ever greater therefore
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maggiori quindi occorrono dei sistemi che siano capaci di governare
e supportare i processi di documentazione e di conoscenza.

Numerose sono le ricerche che dimostrano una metodologia consolida-
ta nell'uso di GIS nello studio della citta storica, dei legami tra le trame
naturali e gli edifici, delle trasformazioni urbane, delle relazioni che in-
tercorrono tra le infrastrutture e i complessi architettonici [2]. In ambito
internazionale sono nati diversi progetti sull' IM per larchitettura del pa-
esaggio con l'obiettivo di unificare gli standard informativi [3].

I caratteri strutturali
I significati pill recenti associati al termine “paesaggio” includono il
concetto di relazione tra aspetti fisici e aspetti antropici, ossia il sistema
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there is a need for systems that are
capable of governing and suppor-
ting the processes of documentation
and knowledge.

There are numerous researches
that demonstrate a consolidated
methodology in the use of GIS in the
study of the historic city, of the links
between natural textures and bu-
ildings, of urban transformations,
of the relationships between infra-
structures and architectural com-
plexes [2]. At an international level,

several projects on IM for landsca-
pe architecture have been born with
the aim of unifying information
standards [3].

The structural characters

The most recent meanings of the
term ‘landscape’ include the con-
cept of relationship between phy-
sical and anthropic aspects, which
is the historical-environmental sy-
stem [4]. The Roman area and, in
particular, the portion including

231

Fig. 1
Disegno di studio dell'area romana
(disegno dell'autrice, 2020).

Drawing of the Roman area (drawing by
the author, 2020).

the Via Appia Antica lend themsel-
ves well to a systemic and structural
reading of the landscape that clear-
ly highlights the relationship betwe-
en man and nature (fig. 1).

In the present analisys, the criteria
used for reading were: identifica-
tion of the interrelated physical and
anthropic factors, i.e. analyzing
how man has used the geo-morpho-
logical structure for his architectu-
ral, urban and territorial systems;
the interscalar aspect, which means
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Fig. 2
Progettazione del GIS riguardante le
componenti idrografica, geologica e

morfologica (elaborazione dellautrice,
2020).

GIS design concerning the hydrographic,
geological and morphological
components (author’s elaboration,
2020).

Fig. 3
Mappature delle componenti

idrografica, geologica e morfologica in
GIS (elaborazione dellautrice, 2020).

Carta importata Elementi vettoriali ; Elemento vettoriale Attributi informativi
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storico-ambientale [4]. Larea romana e, in particolare, la porzione com-
prendente la via Appia Antica ben si prestano ad una lettura sistemica
e strutturale del paesaggio che evidenzia nitidamente il rapporto inter-
corso tra uomo e natura (fig. 1). In questa analisi, i criteri impiegati per
la lettura sono stati: identificazione dei fattori fisici e dei fattori antropi-
ci tra loro interrelati, cioeé analizzare in che modo I'uomo ha usufruito
dellassetto geo-morfologico per i suoi impianti architettonici, urbani e
territoriali; laspetto interscalare, che vuol dire leggere i segni nelle loro
globalita; la lettura sintetica dei caratteri strutturali, ossia individuare i
caratteri che ordinano l'organizzazione territoriale [Calzolari 1999].

La metodologia di studio ha previsto l'integrazione degli open data
disponibili nella Carta Tecnica Regionale della Regione Lazio con la
cartografia storica e il PRG in ambiente GIS (fig. 2). Questo ha per-
messo di sviluppare mappature in GIS delle componenti naturali
(idrografica, morfologica, geologica) e delle componenti antropiche,
con lo scopo di individuare i segni che hanno generato lo sviluppo
dellarea romana (figg. 3, 4). Parallelamente, sono stati elaborati
modelli della superficie del suolo tramite I'importazione del DTM
(Digital Terrain Model) in GIS finalizzato alla costruzione del DEM
(Digital Elevation Model) con lo scopo di analizzare la valenza del si-
stema storico-ambientale e le relazioni strutturali che connotano il
paesaggio alla scala antropogeografica ( fig. 5).

reading the signs in their entirety;
the synthetic reading of the structu-
ral characters, i.e. identifying the
characters that order the territorial
organization [Calzolari 1999].

The study methodology envisaged
the integration of the open data avai-
lable in the Carta Tecnica Regionale
of the Lazio Region with the histori-
cal cartography and the PRG in a GIS
environment (fig. 2). This has made
it possible to develop GIS mappings
of the natural components (hydro-

graphic, morphological, geological)
and of the anthropic components,
with the aim of identifying the signs
that have generated the development
of the Roman area (figs. 3, 4).

At the same time, soil surface mo-
dels were developed by importing
the DTM (Digital Terrain Model)
into GIS aimed at the construction
of the DEM (Digital Elevation Mo-
del) with the aim of analyzing the
value of the historical system-en-
vironment and the structural re-
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Fig. 4

Morfologia e idrografia del settore
meridionale di Roma con sovrapposti
la via Appia Antica, le mura Aureliane
e gli acquedotti Claudio e Marcio-
Felice (elaborazione dell’autrice, 2021).
Morphology and hydrography of the
southern sector of Rome with the Via
Appia Antica, the Mura Aureliane

and the Claudio and Marcio-Felice
aqueducts (author’s elaboration, 2021).

Fig. 5
DEM della porzione meridionale di
Roma (elaborazione dellautrice, 2021).

DEM of the southern portion of Rome
(author’s elaboration, 2021).
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1 sistemi vegetazionali e le architetture vegetali in GIS

La ricerca sulla rappresentazione delle componenti del paesaggio,
con particolare attenzione ai sistemi e alle architetture vegetali in
GIS, e stata condotta sul caso studio della Valle della Caffarella all'in-

Fig. 6
Disegni di studio della struttura della Valle
della Caffarella (disegno dellautrice, 2021).
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lationships that characterize the
landscape on the anthropogeo-

graphic scale (fig. 5).

Vegetation systems and plant
architectures in GIS

The research on the representa-
tion of landscape components,
with particular attention to plant
systems and architectures in GIS,
was conducted on the case study of
the Valle della Caffarella within the
Parco Archeologico dellAppia An-

tica, with the aim of investigating
the graphical representation in an
information system, integrate the
expressive aspects with the infor-
mation ones and experiment the
potential of three-dimensional mo-
dels in GIS [5] (fig. 6).

The methodology envisaged: data
acquisition with UAV (Unmanned
Aerial Vehicle); management, eva-
luation and automatic and manual
classification of the point cloud in
GIS for the soil, built and vegetation
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components; 2D rendering of the
area. For the representation of the
soil, DEM, TIN (Triangulated Irre-
gular Network) and contour lines
were tested.

These procedures were preparatory
to the design of the GIS of the vegeta-
tion systems of the area in question,
thanks also to the consultancy with
a botanist which was necessary for
the recognition of the shrub and
tree typologies. The GIS of vegeta-
tion systems consists of searchable
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terno del Parco Archeologico dellAppia Antica, con gli obiettivi di
indagare la rappresentazione grafica in un sistema informativo, in-
tegrare gli aspetti espressivi con quelli informativi e sperimentare le
potenzialita dei modelli tridimensionali in GIS [5] ( fig. 6).

Sistemi vegetazionali
catalogati per specic prevalente

Modello di elevazione
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Study drawings of the structure of the
Valle della Caffarella (drawing by the
author, 2021).

Sistemi vegetazionali visualizzati
tramite 1’interrogazione degli attributi

relativa alle specie prevalenti
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maps and information attributes
relating to the prevalent species,
formation (punctual or linear or
area), typology (tree or shrub), soil
(recent floods or volcanic) and mor-
phological context (ditch or valley
or slope) (fig. 7).

Finally, the GIS of the individual
plant architectures was designed,
experimenting with the graphic
apparatus characterized by an
adequate information apparatus.
The first consists of two-dimensio-

Atfributo: Specie prevalente

nal point vector elements that take
on a three-dimensional shape with
simple geometry and with realistic
geomelry. The second was prepa-
red with: botanical data (genus,
species, family, division, garden
class); dimensional data (total
height, trunk diameter, crown dia-
meter); stationary data concerning
the site (dwelling, soil, layout);
data on the morphological cha-
racteristics of the plant element
(habit, exoticism, layout, age) and

Al‘l:ribul;o: Suolo

information on defects (collar,
stem, branches, crown,).

The graphic apparatus of the indivi-
dual plant architectures in GIS has
a not very developed degree of di-
scretization, vice versa it is possible
to set up an in-depth information
apparatus in an easy way thanks to
the potential of the database (fig. 8).

Plant architectures in IM
A further aspect of the research
concerned the issue of Information
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Fig. 7

GIS dei sistemi vegetazionali
(elaborazione dellautrice, 2021).

GIS of vegetation systems (authors
elaboration, 2021).
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Fig. 8

Apparato grafico dell’'elemento vegetale
in GIS (elaborazione dellautrice, 2021).

Graphic apparatus of the plant element
in GIS (author’s elaboration, 2021).
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Modeling applied to the vegetation
component [Abdirad, Lin 2015; Ah-
mad Ahmad, Aliyu Abdullahi 2012;
Zajickovd, Achten 2013].

In IM it is possible to use the plant-
object as a parametric three-di-
mensional model, which allows
a representation of the greenery
through a single element that has a
two-dimensional shape with iconic
geometry and graphics and a reali-
stic three-dimensional shape.

Each green individual has its own

Sara Colaceci

La metodologia ha previsto: acquisizione dati con UAV (Unmanned
Aerial Vehicle) [12]; gestione, valutazione e classificazione automa-
tica e manuale della nuvola di punti in GIS per le componenti suolo,
edificato e vegetazione; restituzione 2D dellarea. Per la rappresenta-
zione del suolo sono stati sperimentati DEM, TIN (7riangulated Irre-
gular Network) e isoipse.

Tali procedure sono state propedeutiche alla progettazione del GIS
dei sistemi vegetazionali dellarea in esame, grazie anche alla con-
sulenza di un botanico che é stata necessaria per il riconoscimento
delle tipologie arbustive e arboree. Il GIS dei sistemi vegetazionali
si compone di mappe interrogabili e di attributi informativi relativi
alla specie prevalente, alla formazione (puntuale o lineare o area-
le), alla tipologia (arboreo o arbustivo), al suolo (alluvioni recenti o
vulcanico) e allambito morfologico (di fosso o di valle o di pendio)

(fig. 7).

Elemento tridimensionale
con geometria semplice

Elemento tridimensionale
con geometria realistica

Nome_valgare
Bagodarg

D_thioma

Esobotd Impanta Diterti_Colletto

Ditett_Fusto

Difetti_Chioma

Indigena » 70 Antropico Buona salwte

form of representation in double
orthogonal projection from abo-
ve (plan view) and in axonometric
projection (3D view). On the plan,
it is represented with the size of the
crown, the position of the trunk and
the direction of the branches. In iso-
metric view, it has a realistic repre-
sentation.

Furthermore, it is possible to set
the parameters of the dimensional
data (height, width and spacing)
where there are repeated elements,

intervene on the graphic aspect of
the plant-object and customize the
parameters in the single element.

The information system is made
possible thanks to the connection
with the online catalogs of the
major plant retailers. It reports: the
botanical name, the common name,
the classification, the habit, the size,
the type of soil, the exposure, as well
as fields relating to flowers, fruits,
leaves (figs. 9, 10). The represen-
tation of plant architectures in IM
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Infine, é stato progettato il GIS delle singole architetture vegetali, spe-
rimentando lapparato grafico connotato da un adeguato apparato in-
formativo. Il primo é costituito da elementi vettoriali bidimensionali
che assumono forma tridimensionale con geometria semplice e textu-
re realistica. Il secondo é stato predisposto con: dati botanici (genere,
specie, famiglia, divisione, classe giardiniera); dati dimensionali (altez-
za totale, diametro del tronco, diametro della chioma); dati stazionali
riguardanti il sito (dimora, suolo, disposizione); dati sulle caratteristi-
che morfologiche dell'elemento vegetale (portamento, esoticita, im-
pianto, eta) e informazioni sui difetti (colletto, fusto, branche, chioma).
Lapparato grafico delle singole architetture vegetali in GIS ha un gra-
do di discretizzazione non molto sviluppato, viceversa si ha la possi-
bilita di impostare un apparato informativo approfondito in maniera
agevole grazie alle potenzialita del database ( fig. 8).

Le architetture vegetali in IM

Un ulteriore aspetto della ricerca ha riguardato il tema dell’Informa-
tion Modeling applicato alla componente vegetazionale [Abdirad, Lin
2015; Ahmad Ahmad, Aliyu Abdullahi 2012; Zaji¢kova, Achten 2013].
In IM si ha la possibilita di utilizzare I'oggetto-pianta quale modello
tridimensionale parametrico, che consente una rappresentazione del
verde attraverso un unico elemento che ha una forma bidimensionale
con geometria e grafica iconica e una forma tridimensionale realistica.
Parlando del verde, ogni individuo possiede una sua forma di rappre-
sentazione in doppia proiezione ortogonale dallalto (vista pianta) e
in proiezione assonometrica (vista 3D). In pianta, esso € rappresenta-
to con l'ingombro della chioma, la posizione del tronco e landamen-
to dei rami. In assonometria, esso ha una rappresentazione realistica.
Inoltre, & possibile impostare i parametri dei dati dimensionali (altezza,
larghezza e spaziatura) ove siano presenti elementi ripetuti, interveni-
re sullaspetto grafico dell'oggetto-pianta e personalizzare i parametri
nell’elemento singolo.

Lapparato informativo & reso possibile grazie al collegamento con
cataloghi online dei maggiori rivenditori di piante. Esso riporta: il
nome botanico, il nome comune, la classificazione, il portamento,
l'ampiezza, il tipo di terreno, I'esposizione, oltre a campi relativi ai
fiori, ai frutti, alle foglie (figg. 9, 10). La rappresentazione delle archi-
tetture vegetali in IM e multiforme poiché coinvolge l'ambito figura-
tivo, l'ambito dimensionale e l'ambito informativo, dunque é finaliz-
zata ad una conoscenza approfondita.

is multifaceted since it involves the
figurative sphere, the dimensional
sphere and the information sphe-
re, therefore it is aimed at in-depth

as an expressive act aimed at know-
ledge, the importance of controlling
systems that make it possible to
govern urban and territorial reality

knowledge. and phenomena.
Among the topics that arose from
Conclusions the research are: the use of geome-

The research made it possible to
think about different aspects: the
need to define a method and deci-

trically and geographically defined
models; the expansion of the con-
cept of 3D model; the integration of

de the criteria for reading environ-
mental contexts, the need to reaf-
firm the value of graphic language

multidisciplinary information; the
database to organize and display
data. These themes are fundamen-
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tal aspects for the documentation
and knowledge of the territorial cul-
tural heritage and are crucial in the
issues that invest our time.

In this regard, our environmental
contexts are characterized by a high
level of articulation and complexi-
ty, determined by the incessant an-
thropic stratification produced on
natural forms over the centuries.
This situation makes contemporary
contexts remarkably heterogeneous,
since we find the archaeological pre-



{I’J‘\'(;’Ei’l'/{ l% | formazione

238

Aspetto geometrico-grafico

Elemento bidimensionale con
geometria e grafica iconica

Elemento tridimensionale
con geometria realistica

Fig. 9
Apparato grafico e informativo

delle architetture vegetali in IM
(elaborazione dellautrice, 2021).
Graphical and informative apparatus
of plant architectures in IM (author’s
elaboration, 2021).

Fig. 10

Rappresentazione in pianta
delle architetture vegetali in IM
(elaborazione dellautrice, 2021).

Plan representation of plant
architectures in IM (author’s
elaboration, 2021).

sence, the historical traces, the mo-
dern building, the natural compo-
nents, therefore it is essential to have
methodologies and analysis tools
capable of managing multiple data.

The issues that gravitate around
the landscape, such as protection,
enhancement and transforma-
tion, are priorities in our country,
as demonstrated by the programs
of many public institutions.

The processes of analysis, docu-
mentation and knowledge of urban

Aspetto informativo

Campo Valore

Nome botanico Cellis australis

Sara Colaceci

Nome comune Bagolaro

Classificazione Albero

Cod classificazione 2134

Uso Parchi, giardini. viali e strade larghe, parchi. piazze, aree industnali, cimiteri

Poramento

Altezza in maturita
Ampiezza in maturita
Carateristiche fiore

10-15(20) m

Colore fiore Verde
Epocafiortura Aprle
Rusticita

Colore fogha Verde
Colore autunnale Giallo

Caratienstiche fruth
Colore fruth
Persistenza

Drupa tonda, O circa 1 cm
Viola/marnone

Tolleranza a
Tipo terrenc
Stuttura terreno
pH
Esposizione
Area diffusione
Preferita

Naote progettuali

Adatto per terreno asciutto

Densita mq Van den Berk Nurseries

R

and territorial areas can be ef-
Sfectively conducted and developed
through the procedures for acqui-
ring, processing and interpreting
data pertinent to the disciplines of
representation.

Corona semiaperta da rotonda a ombrello

Poco apparnscente, verde, aprile/fmagagio

Da ovate-lanceclato a ovoidale, verde scuro, 9- 15cm

Tollera la pavimentazione, resistente al gelo (WH 1-6)

Terreno argilloso, terreno $abbioso. terreno povero di sostanze nulnitive

Resistenza invemale 6b (-20.510-17.8 C)
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Notes

1. The contribution takes up part of the work
already published in Colaceci 2022. The ima-
ges presented are published in the aforemen-
tioned monograph.
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Conclusioni

Laricerca ha permesso di ragionare su differenti aspetti: la necessita
di definire un metodo e decidere i criteri di lettura dei contesti am-
bientali, 'esigenza di riaffermare il valore del linguaggio grafico quale
atto espressivo finalizzato alla conoscenza, I'importanza di control-
lare sistemi che consentano di governare la realta e i fenomeni urba-
ni e territoriali.

Tra gli argomenti scaturiti dalla ricerca si segnalano: I'uso di modelli
definiti geometricamente e geograficamente; lampliamento del con-
cetto di modello 3D; l'integrazione di informazioni multidisciplina-
ri; il database per organizzare e visualizzare dati. Questi temi sono
aspetti fondamentali per la documentazione e la conoscenza del
patrimonio culturale territoriale e sono cruciali nelle tematiche che
investono il nostro tempo.

A tal proposito, i nostri contesti ambientali sono contraddistinti da
un alto livello di articolazione e di complessita, determinato dall’in-
cessante stratificazione antropica prodotta sulle forme naturali nel
corso dei secoli. Tale situazione rende i contesti contemporanei no-
tevolmente eterogenei, poiché troviamo la presenza archeologica, le
tracce storiche, I'edificato moderno, le componenti naturali, dunque
¢ indispensabile possedere metodologie e strumenti di analisi capaci
di gestire molteplici dati.

I temi che gravitano intorno al paesaggio, come la tutela, la valoriz-
zazione e la trasformazione, sono prioritari nel nostro Paese, come
dimostrano i programmi di molteplici istituzioni pubbliche.

I processi di analisi, documentazione e conoscenza degli ambi-
ti urbani e territoriali possono essere efficacemente condotti e
sviluppati attraverso le procedure di acquisizione, elaborazione
e interpretazione dei dati pertinenti alle discipline della rappre-
sentazione.
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Ringrazio il dottor Giovanni Buccomino per le competenze botaniche indispensabili
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Ringrazio I'ingegner Andrea Gullotta e la MG Servizi di Ingegneria s.r.1. per le acqui-
sizioni con UAV della Valle della Caffarella.

2. Research that investigates the reading of
building fabrics and urban transformations
uses the comparison between historical and
current cartography, such as the research
by Bruno et al. 2016, pp. 163-170 and Zerci
2016, pp. 107-116, in which the historical ca-
dastres of Parma are analyzed in GIS, throu-
gh georeferencing and vectorization of the
historical maps, the creation of the database
and the comparison between the historical
cadastres with the current CTR. Among the
research on urban and environmental assets
we mention the research by Ippoliti 2010,
pp. 240-259, as a cognitive investigation of
the historical landscape between Marche
and Abruzzo through mapping, creation of

thematic maps and creation of 3D models.
The research dealing with the management
of urban greenery uses mapping with infor-
mative attributes, such as the research by
Pierdominici 2016, pp.133-142, in which the
investigation of the individual plant presen-
ces of Villa Celimontana was implemented
through layer structuring with attributes,
classification of the attributes of tree essen-
ces and creation of thematic maps with the
state of health of the tree elements.

3. IFC for Site, Landscape and Urban
Planning by buildingSMART International
(2018); BIM in der Landschaftsarchitektur
by buildingSMART Germany (2017) whose
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goal is to define standards that will allow
landscape architects and planners to work
with IM processes; MaisemaBIM (2017) by
buildingSMART Finland aimed at standar-
dizing the attributes for the components
most used by landscape architects throu-
gh the identification of nomenclatures and
attributes; BIM for landskapsarkitektur
(2015) by Statsbygg (Norway), i.e. a working
group for the development of an information
model for landscape architecture; Product
data templates (2013) by the Landscape
Institute, i.e. a set of possible parameters for
numerous categories belonging to the land-
scape, arranged in spreadsheets.
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4. Important legislative documents such
as the European Landscape Convention of
2000, the National Landscape Conferen-
ce of 2000 and the Naples Charter of 1999
address the theme of landscape by introdu-
cing the concepts of perception and inter-
relationship between natural and anthropic
components.

5. Among the research that has addressed
the integration of map models with 3D mo-
dels in GIS we mention: the research by
Baratin et al. 2015, pp. 41-58, for the recon-
struction of the evolutionary phases of Ur-
bino; Parrinello research 2011, pp. 103-111
on the census and cataloging of green areas;

Sara Colaceci

Note

1.1l contributo riprende parte dell'opera gia pubblicata in Colaceci 2022. Le immagi-
ni presentate sono pubblicate nella sopracitata monografia.

2. Le ricerche che indagano la lettura dei tessuti edilizi e le trasformazioni urbane
utilizzano la comparazione tra cartografie storiche e attuali, come ad esempio la
ricerca di Bruno et al. 2016, pp. 163-170 e Zerbi 2016, pp. 107-116, in cui si analizza
il GIS dei catasti storici di Parma, il quale ha previsto la georeferenziazione e la vet-
torializzazione delle mappe storiche, la creazione del database e la comparazione
tra i catasti storici con la CTR attuale. Tra le ricerche sui beni urbani e ambientali si
cita la ricerca di Ippoliti 2010, pp. 240-259, quale indagine conoscitiva del paesaggio
storico tra Marche e Abruzzo tramite mappatura, realizzazione di carte tematiche
e realizzazione di modelli 3D. Le ricerche che si occupano della gestione del verde
urbano impiegano la mappatura con attributi informativi, come la ricerca di Pierdo-
minici 2016, pp.133-142, in cui l'indagine delle singole presenze vegetali di Villa Celi-
montana ¢ stata attuata tramite strutturazione in layer con attributi, classificazione
degli attributi delle essenze arboree e realizzazione di mappe tematiche con lo stato
di salute degli elementi arborei.

3. IFC for Site, Landscape and Urban Planning di buildingSMART International (2018);
BIM in der Landschaftsarchitektur di buildingSMART Germany (2017) il cui obietti-
vo e definire standard che permetteranno ai paesaggisti e pianificatori di lavorare
con processi di IM; MaisemaBIM (2017) di buildingSMART Finland finalizzato alla
standardizzazione degli attributi per le componenti maggiormente utilizzate dai
paesaggisti tramite 'identificazione di nomenclature e attributi; BIM for landskap-
sarkitektur (2015) di Statsbygg (Norvegia), ossia un gruppo di lavoro per lo sviluppo
di un modello informativo per larchitettura del paesaggio; Product data templates
(2013) del Landscape Institute, ossia un insieme di possibili parametri per numerose
categorie appartenenti al paesaggio, disposte in fogli di calcolo.

4. Importanti documenti legislativi come la Convenzione europea del paesaggio del
2000, la Conferenza Nazionale per il paesaggio del 2000 e la di Carta di Napoli del 1999
affrontano il tema del paesaggio introducendo i concetti di percezione e di interrela-
zione tra componenti naturali e antropiche.

5. Tra le ricerche che hanno affrontato l'integrazione di modelli mappali con mo-
delli 3D in GIS si citano: Baratin et al. 2015, pp. 41-58, per la ricostruzione delle fasi
evolutive di Urbino; Parrinello 2011, pp. 103-111 sul censimento e la catalogazione
del verde; la ricerca di Brusaporci et al. 2012, pp. 315-322 per la messa in opera del
Sistema informativo architettonico SIArch-Univag; Osello 2015 sulle indagini e le ap-
plicazioni BIM e GIS per il Facility Management.

the research by Brusaporci et al. 2012, pp.
315-322 for the implementation of the SIAr-
ch-Univaq architectural information sy-
stem; Osello 2015 research on BIM and GIS
investigations and applications for Facility
Management.
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Materiali e documenti 8

on questo volume si da avvio a una serie di pubblicazioni che nasce nell’ambito

del curriculum Disegno del dottorato di ricerca in Storia, disegno e restauro
dell’architettura (DiISDRA) che fa capo all’lomonimo Dipartimento di Sapienza Uni-
versita di Roma. La pubblicazione ¢ stata proposta dalla prof. Emanuela Chiavoni,
allora coordinatrice del Dottorato, e dalla prof. Elena Ippoliti, referente per il curri-
culum Disegno, ed & stata accolta con entusiasmo dai professori Maurizio Caperna
e Graziano Mario Valenti che, durante la lavorazione del volume, sono subentrati
nei due ruoli.
La ricerca condotta nell’ambito del Disegno, come ricorda Graziano Valenti, “se pur
fondata su antiche e robuste fondamenta teoriche, € stata sempre connotata da
una particolare vivacita sperimentale e di innovazione tecnologica”: ci auguriamo,
con questa pubblicazione, di stimolare un crescente e rinnovato interesse per que-
sto aspetto della formazione di alto livello, che sempre piu deve essere indirizzata
verso istanze che provengono da un mondo in continua evoluzione.

his volume kicks off a series of publications that originated within the Drawing

curriculum of the PhD program in History, Representation and Restoration of
Architecture that is part of the homonymous Department of Sapienza University
of Rome. The proposal for the publication was put forward by Prof. Emanuela
Chiavoni, who was the coordinator of the PhD Course, and Prof. Elena Ippoliti,
referee for the Drawing curriculum, and was enthusiastically accepted by Profes-
sors Maurizio Caperna and Graziano Mario Valenti, who took over the two roles
during the editing of the volume.
The research conducted in the field of Drawing, as Graziano Valenti reminds us,
“while founded on ancient and robust theoretical foundations, has always been
connoted by a particular experimental vivacity and technological innovation”: we
hope, with this publication, to stimulate an ever-growing interest in this aspect
of an high-level training which increasingly needs to be directed toward instances
coming from an ever-changing world.

Laura Carlevaris & professore associato presso il DiISDRA. Coordinatrice dell’Uni-
ta di Ricerca in Geometria descrittiva del dipartimento, nel 2024 ha consegui-
to I’Abilitazione Scientifica Nazionale per il ruolo di Professore di Prima fascia.
Dal 2008 € membro del Collegio di Dottorato.

Laura Carlevaris is an Associate Professor in DISDRA. Coordinator of the Research
Unit in Descriptive Geometry of the Department, in 2024 she was awarded the Na-
tional Scientific Qualification for the position of Full Professor. She is a member of the
PhD College since 2008.

BN 978-88-9377-375-

9“788893‘773?51“

Opera diffusa in modalita open access

e sottoposta a licenza Creative Commons
Attribuzione — Non commerciale

Non opere derivate (CC BY-NC-ND), 3.0 ltalia

www.editricesapienza.it




	Pagina vuota
	Pagina vuota

